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INTRODUZIONE 
Il controllo posturale e motorio dell’uomo rappresenta un sistema organizzato secondo meccanismi 
di feedback e feedforward, necessari al mantenimento della posizione eretta ed è il risultato di 
un’attività riflessa che si avvale di diversi processi multisensoriali (vestibolare, visivo e 
propriocettivo). 
 Nella performance sportiva l'occhio consente di codificare e ricevere informazioni sul movimento e 
permette di conoscere l'ambiente, inclusi i parametri spaziali e tridimensionali; c’è quindi una forte 
connessione tra il sistema visivo, il movimento e la postura. 
Lo scopo dello studio è stato di valutare, attraverso la stabilometria elettronica in modalità statica, 
gli effetti di un training visivo sui riflessi propriocettivi della muscolatura estrinseca oculare, 
determinante nell’aggiustamento posturale di un atleta. 
 
MATERIALI E METODI 
Hanno partecipato allo studio 18 pallavoliste, età compresa tra i 14 e 19 anni. 
Le atlete sono state inizialmente sottoposte ai test di Lang dell'occhio dominante e 
dell'ipoconvergenza; successivamente a misurazione stabilometrica in stazione eretta, ad occhi 
aperti e chiusi, in cabina e in campo aperto. Il training visivo prevedeva esercizi di evocazione dei 
riflessi di convergenza da vicino, con utilizzo di un micromagnete, e da lontano, con dispositivo 
Stereotrainer. Al termine sono state confrontate le registrazioni stabilometriche in cabina e in 
campo aperto. 
 
RISULTATI  
Il gesto sportivo è influenzato dal Sistema Tonico Posturale. I risultati hanno dimostrato che non c’è 
una differenza statisticamente significativa fra la registrazione in cabina e quella in campo aperto.  
La differenza è invece statisticamente significativa in campo aperto nel parametro lunghezza, 
indicatore di una maggiore stabilità delle atlete. 
 
CONCLUSIONI 
I dati evidenziano che gli atleti sono abituati ad una continua ed attenta valutazione del proprio 
ambiente e che hanno una buona stabilità per la frequente movimentazione d’equilibrio o 
d’instabilità. In una prospettiva futura, a conferma dei risultati, sarebbe interessante valutare la 
stabilità degli atleti prima e dopo un training visivo, in modalità dinamica e in campo aperto. 
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